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Interventi anticrisi degli enti locali
Introduzione
La necessità di comprendere la dimensione e gli effetti di una crisi globale partendo dalla prospettiva del territorio ha fatto si che la ricognizione degli interventi anticrisi si collocasse all’interno di un osservatorio attento e significativo: il Comune,  livello di governo più vicino ai cittadini che consente di registrare il dato reale del disagio dei singoli, delle famiglie, delle imprese.
L’indagine  si basa  sulla selezione di provvedimenti anticrisi realizzati da Comuni e Unioni di Comuni  e  sistematizzati all’interno di tre categorie generali:
a) interventi a sostegno della famiglia

b) interventi a sostegno dell’occupazione, in particolare di carattere formativo e attuati in collaborazione con province e centri per l’impiego
c) interventi a sostegno delle imprese locali
La rilevanza dell’intervento locale nella gestione della crisi si misura:
- nella necessità di riportare ad un livello territorialmente superiore istanze, osservazioni, idee maturate nei contesti locali ( buone pratiche)
- nell’opportunità di concentrarsi su misure dirette e tempestive, con interventi specifici rispondenti ad esigenze specifiche 
-nella capacità di fare sistema tra Governo, Regioni, Enti locali e forze economiche e sociali del territorio
-nella capacità di attuazione degli interventi programmati con conseguente valutazione dell’efficacia degli stessi
La predisposizione di misure di sostegno al reddito e al credito di famiglie ed imprese rientra nell’esercizio delle funzioni amministrative dei Comuni attinenti ai settori dei servizi alla persona e alla comunità , nonché all’assetto e utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico ( art.13 d.lgs. 267/2000); da questo punto di vista, il governo locale della crisi, rappresenta un’esperienza da cui trarre contributi per la definizione delle funzioni e  degli organi degli enti locali e per il loro coordinamento con la legge sul federalismo fiscale. 

La chiarificazione del chi fa che  cosa e con quali risorse.  
1. Un bilancio attento alla crisi tra politiche di welfare e spinta agli investimenti
L’interpretazione e l’analisi del bilancio degli enti locali presuppone, in questo particolare contesto, la considerazione di due fondamentali chiavi di lettura:
-le regole della finanza locale

- la crisi economico occupazionale con i suoi riflessi nella realtà territoriale

Sulle amministrazioni locali ricadono i maggiori oneri di contenimento della spesa e risanamento del debito pubblico nella misura di 1 miliardo e 340 milioni di euro per il 2009 ( (L. 133/08); le risorse destinate alla copertura del mancato gettito Ici ( D.L. 154/08) risultano ancora insufficienti; i tagli previsti dal Governo nella manovra finanziaria hanno ridotto un insieme di risorse destinate direttamente ai Comuni, tra cui quelle relative alle politiche giovanili, edilizia scolastica, trasporto pubblico, fondo per le politiche sociali, fondo per l’inclusione sociale. Dall’altra parte, i risvolti socio-economici della crisi sulle realtà locali non tollerano ritardi nella predisposizione, mantenimento e potenziamento di interventi di welfare che assicurino l’ esercizio di fondamentali diritti sociali e civili garantiti dalla Costituzione(diritto alla casa, all’istruzione, all’assistenza sanitaria e sociale) ed investimenti in opere medio piccole capaci di dispiegare immediati effetti positivi sull’occupazione.
Gli indirizzi programmatori espressi con i bilanci di previsione descrivono il precario equilibrio tra risorse e servizi, riflettendo scelte che, laddove esiste un consolidato e articolato sistema di servizi alla persona, ricercano comunque  standard di soddisfazione più alti ed ampi. 
Il Comune di Bologna,  assegnando, sul fronte delle entrate, priorità all’azione di sostegno ai bilanci familiari, ha optato per il blocco delle tariffe dei servizi nido, refezione scolastica, assistenza domiciliare, servizi residenziali per anziani.L’adeguatezza del livello dei servizi alla persona necessita di un fabbisogno che verrà colmato in corso di esercizio, coordinando l’azione dei vari attori pubblici e privati coinvolti e contando sulle risorse del F.r.n.a., la cui dotazione( 411 nln di euro) è superiore rispetto a quella attualmente prevista a livello nazionale . 

Il Comune di Lodi, con un trend  della spesa sociale in aumento del 23% dal 2005 al 2007, investe importanti somme per l’integrazione delle rette a sostegno delle famiglie che hanno parenti non autosufficienti e ulteriori interventi straordinari in conto abbattimento rette; la crisi ha, altresì, influito nella decisione non solo di confermare l’esenzione del pagamento della tassa rifiuti a favore delle famiglie numerose, ma anche di disporre la dilazione dei relativi versamenti , con facoltà di posticipare il pagamento a fine anno senza subire alcuna sanzione. 
Stesso orientamento nel campo delle politiche sociali è seguito da altre realtà tra cui Modena, Piombino, Cremona.
2.Le azioni locali di contrasto alla crisi
Le scelte di governo degli enti locali,  in fase di impostazione di bilancio orientate a sostenere l’urto della crisi, hanno mirato ad azioni specifiche ad effetto immediato per interventi effettivamente utili nella fase contingente.
a)  Gli interventi a sostegno della famiglia e del reddito dei lavoratori:
  ( Agevolazioni su servizi pubblici a domanda individuale nel settore educativo
I servizi interessati alle agevolazioni sono i nidi d’infanzia statali e comunali, refezione scolastica,  talora anche assistenza pre e post scuola, servizio integrativo post scuola nell’orario di pranzo, trasporto pubblico. I benefici vanno dall’esenzione tariffaria, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro subordinato senza indennità, alla riduzione nei casi di cassa integrazione ordinaria o straordinaria o riduzione della prestazione lavorativa. Le agevolazioni interessano anche i dipendenti di imprese artigiane e commerciali; la concertazione tra istituzioni e parti sociali, orientata al potenziamento della fruizione dei servizi in un’ ottica non solo di sostenibilità delle tariffe, ma anche di accesso ai servizi (anche in relazione al fatto che l’accesso ai servizi dell’infanzia favorisce la conciliazione e il rientro al lavoro dei cittadini colpiti dalla crisi), sta recentemente portando le amministrazioni ad estendere le misure di sostegno al reddito anche ai lavoratori autonomi e atipici ( Accordo Comune Bologna e OoSs del 1 settembre; Reggio Emilia).
L’accesso al sostegno ai servizi erogati dal Comune è realizzato anche tramite trasferimenti monetari ( Parma) e contributi economici che fanno riferimento a fondi di solidarietà provinciale e fondi di solidarietà promossi dalla Diocesi ( Lodi).
· Modalità di accesso alle agevolazioni: la determinazione della speciale attestazione Isee

L’applicazione di una procedura straordinaria a favore delle persone colpite da crisi occupazionale per ricalcolare in corso d’anno gli indicatori di situazione economica  è stata fatta propria da varie amministrazioni locali( Novara,Reggio Emilia). La speciale attestazione Isee, rilevante ai fini della rideterminazione delle tariffe e della posizione in graduatoria dei nidi d’infanzia e servizi integrativi è ricalcolata sulla base della dichiarazione Isee ufficiale ( banca dati Inps) e valutando la decurtazione del reddito derivante dalla modifiche della propria situazione occupazionale; in tal modo, si consente al cittadino di usufruire immediatamente dei benefici descritti. Gli Accordi tra le amministrazioni comunali e le OoSs hanno predisposto un sistema di assistenza al cittadino presso i Caaf dei sindacati firmatari per la determinazione della nuova attestazione e avanzamento delle richieste. 
• Agevolazioni su  tariffe comunali e aliquote di tributi e tasse
L’intervento dei Comuni a sostegno delle spese ordinarie incidenti sui bilanci familiari include  le  agevolazioni tariffarie sulla tassa di igiene ambientale ( Tia) a favore dei contribuenti colpiti da crisi occupazionale. I regolamenti comunali per l’applicazione della Tia che già contemplavano agevolazioni per particolari situazioni di disagio economico hanno previsto integrazioni e ampliamenti dell’agevolazione, quantificata in relazione al periodo di disoccupazione e limitata all’anno 2009;  gli aventi diritto accedono al beneficio tramite autocertificazione al soggetto gestore del servizio e l’importo è contabilizzato nella prima fattura utile del 2010, la cui differenza viene sucessivamente rimborsata da parte dell’amministrazione comunale tramite un fondo di solidarietà appositamente istituito nelle previsioni di bilancio ( Firenze).
Il blocco dell’aliquota di compartecipazione irpef, in vari comuni, è accompagnato  dalla previsione dell’esenzione per i contribuenti che non superano determinate soglie di reddito( a Bologna sono 1/3 i contribuenti che non superano la soglia Isee di 12 mila, pari a 100.000 bolognesi).

( Le intese con gli istituti di credito a sostegno dell’accesso al credito e dei mutui per lavoratori e famiglie
Gli accordi di collaborazione tra pubblico e privato, tra amministrazioni locali, associazioni di catergoria, OoSs e istituti di credito siglati in alcune realtà territoriali ( Imola, Unione Comuni Bassa Romagna) hanno previsto l’anticipo della cassa integrazione ove non sia immediatamente pagata, linee di credito agevolato per i lavoratori dirette a colmare, a tasso zero, il differenziale tra indennità percepita e salario precedente, dilazioni di un anno per il pagamento della rate del mutuo sulla prima casa e senza interessi aggiuntivi; blocco delle procedure esecutive per un periodo di 6 mesi dalla data di scadenza della prima rata insoluta, concessione di mutui per l’acquisto della prima casa per quote di capitali non inferiori all’80% nel caso di edilizia convenzionata o agevolata.

 In questo contesto, si colloca anche il progetto di finanza sociale e solidale con la costituzione di un Fondo di garanzia solidale a cui partecipa il comune di Reggio Emilia, insieme a banche e intermediai finanziari, ass. dei consumatori e consiglio notarile. L’attivazione dell’accordo avviene in più fasi tramite convenzioni che agiscono su tre livelli di intervento: convenzione per favorire la portabilità dei mutui e su nuovi mutui prima casa per soggetti con redditi non elevati, convenzione sui prestiti sulla fiducia e sostegno temporaneo per il pagamento delle rate sui mutui prima casa per i soggetti in difficoltà temporanea, convenzione sui prestiti sull’onore e subentro nei mutui per i soggetti in grave difficoltà. Permane il problema dei lavoratori autonomi e della scelta o possibilità di scegliere i meccanismi di selettività con cui si interviene, nel tentativo di trovare strumenti che permettano, per esempio, di intervenire verso la generalità delle famiglie che hanno difficoltà a pagare un mutuo.

• Il microcredito e il prestito sull’onore
Gli accordi tra amministrazioni locali, istituti bancarie e istituzioni finanziarie senza scopo di lucro hanno dato avvio alla sperimentazione di progetti di microcredito ai singoli ( Lodi); il finanziamento interessa persone o famiglie in difficoltà che hanno particolari emergenze abitative o occupazionali e viene erogato previa valutazione, sia da parte del servizio sociale comunale della reale esistenza della situazione di difficoltà socio-economica che da parte della banca del merito creditizio del richiedente.

Il Comune di Reggio Emilia ha proceduto alla modifica ed integrazione dei criteri per l’erogazione dei prestiti a diretta gestione comunale, con inclusione di quei nuclei familiari in momentanea difficoltà economica nel sostenere una spesa necessaria ma consistente rispetto alle entrate della famiglia e che, pagata in un’unica soluzione, metterebbe a rischio l’autonomia economica della stessa. Trattasi di soggetti che possono contare su un reddito certo e continuativo e non sono destinatari di sussidi economici comunali. L’accesso avviene tramite richiesta al Polo sociale a cui segue la valutazione da parte di una commissione interna comunale sui requisiti, congruenza del prestito, capacità restitutiva; l’ammissibilità è comunicata entro 45 giorni dalla sottoscrizione della richiesta.
I prestiti a tasso zero, per un massimo di 5 mila euro, restituibili in 3 anni e senza vincoli di impiego, sono stati previsti dal comune di Genova in collaborazione con gli istituti di credito; lo stanziamento di 3 mln di euro individua come potenziali beneficiari 3000 famiglie che hanno reddito regolare e sono lavoratori dipendenti, piccoli artigiani e commercianti, dotati di solvibilità bancaria. Il Comune, oltre a coprire le spese per interessi, provvede all’istituzione di un fondo a garanzia delle insolvenze.
b) Gli interventi a sostegno delle imprese
• Gli accordi a sostegno dell’accesso al credito
 Gli istituti di credito, a fronte degli impegni sottoscritti con parti sociali e enti locali, velocizzano i tempi di risposta alle domande di credito, favoriscono la liquidità a breve per gli investimenti applicando tassi di interesse agevolati e piani di rimborso favorevoli, assicurano crediti di anticipo sulle fatture allo stesso tasso di interesse e senza costi di gestione, velocizzano l’erogazione del finanziamento a seguito della delibera dei Confidi.
Il rafforzamento del sistema dei Confidi, con l’istituzione di fondi per la concessione di contributi in forma di garanzia per le Pmi diretti ad agevolare l’accesso al credito è perseguito tramite accordi con Provincia e Camera di commercio ( Arezzo) o tra Comune e Camera di commercio ( Pisa).
L’erogazione del credito alle imprese è perseguito anche tramite accordi con i tesorieri dei comuni che regolamentano lo smobilizzo di crediti vantati dai fornitori dell’ente mediante linee fido nella forma tecnica di”anticipazione a fronte di conferimento di mandato irrevocabile all’incasso”. Sul Comune non ricade alcun onere o spesa. Accordi analoghi possono essere conclusi anche con altri istituti di credito alle stesse condizioni per il Comune ( Verona, Modena, Reggio Emilia)
3 Operatività ed efficacia degli interventi anticrisi
L’analisi dei provvedimenti anticrisi pone due problemi e allo stesso tempo richiede il raggiungimento di due obiettivi:
· decodificare le risorse destinate alla crisi, ossia riconoscere quali stanziamenti sono stati aggiuntivi e dettati dalla contingenza della situazione e quali, invece, sono il risultato di riagreggazioni di risorse già previste;
· acquisire dati che permettano di effettuare una valutazione sull’ efficacia degli interventi 
Alcuni dati a disposizione ( luglio 2009), relativi al Comune di Lodi, indicano che rispetto allo stanziamento di bilancio di 345 mila euro per contributi economici diretti a singoli e famiglie in difficoltà, nel primo semestre del 2009 sono stati erogati contributi per 135 mila euro, in prevalenza in conto bollette gas, affitti case popolari, generi alimentari. Le segnalazioni pervenute per usufruire del sostegno del Fondo di solidarietà provinciale, al quale il comune partecipa con uno stanziamento di 100 mila euro, sono state 100; le richieste per accedere al microcredito 2. Della procedura per ricalcolare l’isee in corso d’anno hanno usufruito 60 famiglie.
Il monitoraggio degli interventi che hanno conosciuto la fase attuativa risulta necessario  per valutare l’efficacia della misura,  studiare i  meccanismi di selettività con cui si interviene modificando il target dei beneficiari, inquadrare il bisogno, rivisitare le procedure di accesso alle agevolazioni, informare il cittadino e le imprese. 
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